PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” Anno 2019
MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
http://www.comune.ra.it/Aree-Tematiche/\olontariato-e-diritti-degli-animali/Volontariato

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI nei FORMATI WORD o PDF

| SOGGETTO PROMOTORE |
CollegaMenti 3.0 APS

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE |

Educare, insieme si puo! La famiglia in cambiamento: la scuola come risorsa nella gestione dei conflitti intrafamiliari e nella promozione di una relazione sana tra adulti e bambini

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella) |

® sociALE

(O saNITARIO

() CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE |

Ravenna - Scuola media ed elementare di un istituto comprensivo di Ravenna

| TEMPI DI REALIZZAZIONE |

8 mesi (Ottobre/novembre 2019 - Maggio 2020)

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

Costo totale di realizzazione del progetto € 3.025,00

1) Modulo risorse umane (coordinamento, consulenti, animatore):Tot. € 2.675,00. 2) Modulo spese gestione progetto, produzione e divulgazione materiale di comunicazione: Tot. € 350,00

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE
® sI
O No

| REFERENTE E CONTATTI
REFERENTE: Dott.ssa Attrice Maria Grazia

INDIRIZZO:- Via Sansovino, 57 - 48124 Ravenna (RA)

EMAIL- 9razia.attrice@libero.it  collegamentitrepuntozero@gmail.com

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) Cell- 3498060218  Cell. associazione 3247444761




BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

Se la conflittualita tra i genitori € intensa e prolungata nel tempo, soprattutto in situazioni di
crisi (difficolta economiche, trasferimenti e spostamenti geografici, fasi del ciclo di vita,
separazione coniugale, lutti, malattie, eventi traumatici improwvvisi, nascita di un figlio ecc.),
essi possono incontrare difficolta nell’entrare in sintonia con i bisogni dei figli e dare risposte
adeguate. | bambini possono vivere confusione,instabilita e la paura di “perdere” i propri
punti di riferimento genitoriali. Gli effetti si riflettono anche nel contesto scolastico: per i
bambini (difficolta di apprendimento,di gestione comportamentale e d emotiva nei rapporti
con i pari e insegnanti) e gli insegnanti (difficolta di gestione,comprensione del
disagio/vissuti dell’alunno e nel rapporto con i genitori). Il progetto si pone I'obiettivo di
promuovere interventi psico-educativi per facilitare e sostenere sia gli insegnanti, i familiari
che i bambini nell’espressione di stati emotivi, nella lettura e nella comprensione di eventuali
dinamiche legate a situazioni di crisi, attraverso la creazione di uno sportello di ascolto
psicologico, gruppi di incontro informativi e psico-educativi e laboratori psico-educativi ed
espressivi. Cid consentira, attraverso un lavoro di riflessione e condivisione, il
riconoscimento a ciascuno del proprio ruolo e la costrizione di un linguaggio comune capace
di creare un cotesto facilitante la risoluzione dei conflitti in atto e migliorare la funzione
educative. Riteniamo che il contesto scolastico possa costituire una risorsa e possa
riscoprirsi come “fattore di protezione” nella mission educativa rivolta al bambino e alla sua
famiglia e allo stesso tempo possa essere supportata nel difficile compito di “educatore
sociale”. Necessita di costruire interventi in un’ottica di prevenzione e promozione del
benessere bio-psico-socio e relazionale della persona.

Obiettivi: Accrescere la consapevolezza e la competenza delle funzioni genitoriali ed
educative fornendo ai familiari e agli insegnanti strumenti di comunicazione maggiormente
utili e funzionali attraverso un lavoro di riflessione e confronto. Accrescere la
consapevolezza circa il proprio “ruolo genitoriale” e di “educatore sociale”. Far emergere,
attivare e potenziare competenze e risorse personali e relazionali gia esistenti. Accrescere
le competenze circa la gestione dei conflitti. Fornire ai genitori e /o agli insegnanti strumenti
di comunicazione maggiormente efficaci e collaborativi volti a favorire il dialogo, la
comunicazione e a restituire fiducia in se stessi. Offrire un’opportunita di confronto, dialogo e
riflessione sull’essere genitori ed educatori di fronte ai cambiamenti dei nuclei familiari.
Migliorare I'adattamento e accrescere la capacita di far fronte alle difficolta relazionali
(coping). Aumentare la comprensione e I'accettazione reciproca. Facilitare la comunicazione
nel contesto familiare (tra genitori e figli) e nel contesto scolastico (tra insegnanti e familiari e
tra insegnanti e alunni). Aiutare il minore a focalizzare le proprie difficolta, esprimere stati
emotivi e trovare strategie per farvi fronte

Destinatari: Genitori/familiari, insegnanti, alunni (fascia d’eta 6-14 anni), personale Ata
Azioni e attivita previste per scuola primaria (scuola elementare):

Incontro di presentazione del progetto

Sportello di ascolto psicologico per insegnanti, personale Ata, genitori degli alunni

Gruppi psicoeducativi per genitori;

Laboratori psicoeducativi ed espressivi sulle emozioni per alunni;

Attivita di animazione per gli alunni durante il gruppo psicoeducativo.

Gruppi di formazione e supervisione per insegnanti

Azioni e attivita previste per la scuola di primo grado (scuola media):

Incontro di presentazione del progetto

Sportello di ascolto psicologico per insegnanti, familiari,personale Ata,alunni (eta 10-14 anni)
Risultati attesi: Maggiore consapevolezza da parte dei genitori del proprio ruolo genitoriale e
da parte degli msegnantl del proprio ruolo di “educatore sociale”. Attivazione e rafforzamento
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	Testo1: Se la conflittualità tra i genitori è intensa e prolungata nel tempo, soprattutto in situazioni di crisi (difficoltà economiche, trasferimenti e spostamenti geografici, fasi del ciclo di vita, separazione coniugale, lutti, malattie, eventi traumatici improvvisi, nascita di un figlio ecc.), essi possono incontrare difficoltà nell’entrare in sintonia con i bisogni dei figli e dare risposte adeguate. I bambini possono vivere confusione,instabilità e la paura di “perdere” i propri punti di riferimento genitoriali. Gli effetti si riflettono anche nel contesto scolastico: per i bambini (difficoltà di apprendimento,di gestione comportamentale e d emotiva nei rapporti con i pari e insegnanti) e gli insegnanti (difficoltà di gestione,comprensione del disagio/vissuti dell’alunno e nel rapporto con i genitori). Il progetto si pone l’obiettivo di promuovere interventi psico-educativi per facilitare e sostenere sia gli insegnanti, i familiari che i bambini nell’espressione di stati emotivi, nella lettura e nella comprensione di eventuali dinamiche legate a situazioni di crisi, attraverso la creazione di uno sportello di ascolto psicologico, gruppi di incontro informativi e psico-educativi e laboratori psico-educativi ed espressivi. Ciò consentirà, attraverso un lavoro di riflessione e condivisione, il riconoscimento a ciascuno del proprio ruolo e la costrizione di un linguaggio comune capace di creare un cotesto facilitante la risoluzione dei conflitti in atto e migliorare la funzione educative. Riteniamo che il contesto scolastico possa costituire una risorsa e possa riscoprirsi come “fattore di protezione” nella mission educativa rivolta al bambino e alla sua famiglia e allo stesso tempo possa essere supportata nel difficile compito di “educatore sociale”. Necessità di costruire interventi in un’ottica di prevenzione e promozione del benessere bio-psico-socio e relazionale della persona. 
Obiettivi: Accrescere la consapevolezza e la competenza delle funzioni genitoriali ed educative fornendo ai familiari e agli insegnanti strumenti di comunicazione maggiormente utili e funzionali attraverso un lavoro di riflessione e confronto. Accrescere la consapevolezza circa il proprio “ruolo genitoriale” e di “educatore sociale”. Far emergere, attivare e potenziare competenze e risorse personali e relazionali già esistenti. Accrescere le competenze circa la gestione dei conflitti. Fornire ai genitori e /o agli insegnanti strumenti di comunicazione maggiormente efficaci e collaborativi volti a favorire il dialogo, la comunicazione e a restituire fiducia in se stessi. Offrire un’opportunità di confronto, dialogo e riflessione sull’essere genitori ed educatori di fronte ai cambiamenti dei nuclei familiari. Migliorare l’adattamento e accrescere la capacità di far fronte alle difficoltà relazionali (coping). Aumentare la comprensione e l’accettazione reciproca. Facilitare la comunicazione nel contesto familiare (tra genitori e figli) e nel contesto scolastico (tra insegnanti e familiari e tra insegnanti e alunni). Aiutare il minore a focalizzare le proprie difficoltà, esprimere stati emotivi e trovare strategie per farvi fronte
Destinatari: Genitori/familiari, insegnanti, alunni (fascia d’età 6-14 anni), personale Ata
Azioni e attività previste per scuola primaria (scuola elementare): 
Incontro di presentazione del progetto 
Sportello di ascolto psicologico per insegnanti, personale Ata, genitori degli alunni
Gruppi psicoeducativi per genitori; 
Laboratori psicoeducativi ed espressivi sulle emozioni per alunni;
Attività di animazione per gli alunni durante il gruppo psicoeducativo.
Gruppi di formazione e supervisione per insegnanti
Azioni e attività previste per la scuola di primo grado (scuola media):
Incontro di presentazione del progetto 
Sportello di ascolto psicologico per insegnanti, familiari,personale Ata,alunni (età 10-14 anni) 
Risultati attesi: Maggiore consapevolezza da parte dei genitori del proprio ruolo genitoriale e da parte degli insegnanti del proprio ruolo di “educatore sociale”. Attivazione e rafforzamento di competenze e risorse personali e relazionali rispetto alla gestione dei conflitti soprattutto in situazioni di crisi. Maggiore espressione e condivisione degli stati emotivi e minore espressione attraverso agiti e sintomatologia. Presa di coscienza e condivisione delle problematiche emergenti. Utilizzo strumenti di comunicazione efficaci e collaborativi. Utilizzo di strategie che favoriscono il dialogo, il confronto e la condivisione. Rafforzamento della fiducia in se stessi, autostima, capacità di far fronte alle difficoltà (coping). Maggiore adattamento di fronte alle situazioni di cambiamento e crisi. Aumento della comprensione e dell’accettazione reciproca. Migliore comunicazione nel contesto familiare (tra genitori e figli) e nel contesto scolastico (tra insegnanti e familiari e tra insegnanti e alunni).
Metodologia e approccio: Teorica/esperienziale attraverso l’utilizzo di gruppi psicoeducativi strutturati: condivisione materiale informativo, attività pratiche e creative per favorire la messa in parola dei pensieri ed i propri stati emotivi, sentimenti e vissuti. Supportiva, attraverso uno sportello di ascolto per genitori ed insegnanti.
Alcuni contenuti e temi: I ruoli genitoriali e la loro evoluzione. Dalla coppia coniugale alla coppia genitoriale Gli eventi stressors all’interno del ciclo familiare. Capacità genitoriali e funzioni educative. Scuola e Famiglia: quali forme di dialogo. Comunicazione assertiva, empatica ed efficace adulti e minori. Per un utilizzo “intelligente” dei dispositivi digitali. I cambiamenti legati alla separazione, i bisogni dei figli, l’importanza della continuità educativa tra genitori, i rapporti con le rispettive famiglie d’origine, la famiglia ricomposta, ecc.
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